
1 INTRODUZIONE

1.1 PREMESSA

Il presente documento è stato redatto in conformità con quanto previsto dall’art. 100 del D.Lgs. 81/08.e s.m. e i.
L’impresa appaltatrice e gli  altri  esecutori  dell’opera,  dipendenti  da questa,  dovranno valutare attentamente quanto riportato al  suo  
interno in  modo da poter  organizzare  i  lavori  in  sicurezza.  Ogni  impresa  esecutrice  dovrà realizzare  il  proprio piano operativo  di  
sicurezza, che dovrà essere complementare e di dettaglio al presente documento.

1.2 FINALITA’ 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, collega le misure di prevenzione al processo lavorativo ed ai metodi di esecuzione delle  
opere  in  funzione  dei  rischi  conseguenti;  inoltre  il  piano  coordina  le  diverse  figure  professionali  operanti  nello  stesso  cantiere  e 
rappresenta un valido strumento di formazione ed informazione degli addetti per la sicurezza collettiva ed individuale, oltre ad avere  
funzioni operative.
Tale piano sarà soggetto ad aggiornamento, durante l’esecuzione dei lavori, da parte del Coordinatore in materia di sicurezza e salute 
durante la realizzazione dell’opera, che potrà recepire le proposte di integrazione presentate sia dall’impresa esecutrice (art. 100 comma  
5) sia dal medico competente dell’impresa (art. 104).

1.3 UTILIZZATORI DEL PIANO

Il Piano sarà utilizzato :
 dai responsabili dell’impresa come guida per applicare le misure adottate ed effettuare la mansione di controllo;
 dai lavoratori e, in particolar modo, dal loro rappresentante dei lavoratori;
 dal committente  e responsabile dei lavori per esercitare il controllo;
 dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori per l’applicazione dei contenuti del piano;
 dal progettista e direttore dei lavori per operare nell’ambito delle loro competenze;
 dalle altre imprese e lavoratori autonomi operanti in cantiere;
 dalle Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo del cantiere.

1.4 RIFERIMENTI LEGISLATIVI

Le misure di prevenzione e protezione da adottare, gli adempimenti e gli obblighi da ottemperare, i ruoli e le responsabilità, le sanzioni  
previste risultano conformi all’attuale quadro legislativo.

La  politica  di  sicurezza attuata  nel  cantiere per la “  REALIZZAZIONE DI SEGGIOVIA BIPOSTO AD AMMORSAMENTO 
FISSO TRE PINI-CIMA DELLA VALLETTA” nel comprensorio sciistico di MONESI, Comune di Triora, Provincia di Imperia, 
si articola in un programma generale secondo i principi generali  di tutela e salute e della sicurezza dei lavoratori in attuazione alle  
direttive in materia e comprende:
1. l’attuazione delle misure tecniche ed organizzative imposte dalle norme di legge ovvero suggerite da quelle di buona tecnica o dalla  

valutazione dei rischi finalizzate a ridurre le situazioni di rischio e la probabilità del verificarsi dell’infortunio;
2. la sensibilizzazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, l’informazione dei lavoratori operanti;
3. la fornitura, dotazione e disposizioni d’uso dei mezzi di protezione individuale. 

1.5 ABBREVIAZIONI E DEFINIZIONI

PSC Piano di sicurezza e coordinamento redatto dal coordinatore in fase di progettazione dell’opera
POS Piano operativo di sicurezza redatto, ai sensi dell’art. 96 del D.Lgs. 81/08, da parte delle imprese esecutrici
PIMUS Piano di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi redatto dall’impresa esecutrice dei ponteggi
RL Responsabile dei lavori nominato dal Committente
CSP Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione dell’opera
CSE Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dell’opera

1.5.1 Committente
Soggetto  per  conto  del  quale  l'intera  opera  viene  realizzata,  indipendentemente  da  eventuali  frazionamenti  della  sua 
realizzazione. Trattandosi di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa  
relativo alla gestione dell'appalto, ed in questo caso si tratterà dell'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI IMPERIA, 
Settore Viabilità, Trasporti  e Grandi Infrastrutture, rappresentata dal RUP Dott. Ing. Michele RUSSO.

1.5.2 Progettista
La  progettazione  di  un'opera  costituisce  l'elemento  più  delicato  del  processo  di  realizzazione  degli  interventi  edilizi  o  di  
ingegneria civile. Il progettista, pur non entrando specificatamente nel merito della sicurezza, è colui che determina il livello  
quantitativo  e  quantitativo  dei  potenziali  rischi  nel  cantiere,  attraverso  le  scelte  tecnologiche,  costruttive  e  a  volte  anche  
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architettoniche. Il presente progetto è stato elaborato (diviso per le proprie competenze) da:
− Società  di Ingegneria “Dimensione Ingenierie Srl”, con sede in Torino, Corso Orbassano n° 416/10;
− Dott. Arch. De Marco Francesco, con studio in Imperia, Via S.Maurizio n°   ;
− Dott. Arch. Ponzio Claudia, con studio in Imperia, 
− Dott. Geologo Manuela Romagnolo, con studio in Imperia
− Dott. MERLO
− Dott. GALLIANO

Il Progettista, dunque, provvede a:
o elaborare il  progetto secondo criteri  diretti  a ridurre alla fonte  i  rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori,  

tenendo conto dei principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. n. 81/2008;
o determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori in 

condizioni di sicurezza;
o a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la progettazione;
o prendere  in  esame  ed,  eventualmente,  sottoporli  al  committente  o  al  responsabile  dei  lavori,  se  designato,  le  

proposte avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tesa a migliorare le 
condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori;

o prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei  
lavori, se designato, le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della  
sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera.

1.5.3 Il Direttore dei Lavori

Il direttore dei lavori provvede a:

o dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la corretta 
esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati;

o curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto;
o verificare  periodicamente,  nel caso di lavori  pubblici,  il  possesso e la regolarità  da parte dell'appaltatore  della  

documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;
o dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze tecniche 

(per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza;
o non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione;
o sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione del coordinatore  

per l'esecuzione dei lavori;
o consentire  la  sospensione delle  singole  lavorazioni  da parte  del  coordinatore  per  l'esecuzione,  nel  caso in  cui  

quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando  il coordinatore  
medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate.

1.5.4 Datori di lavoro delle imprese esecutrici

Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede a:

o prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza  
all'impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per  
l'esecuzione (i lavori hanno inizio dopo l'esito positivo delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente 
e comunque non oltre 15 giorni dall'avvenuta ricezione). (Art. 101, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008)

o redigere il Piano operativo di sicurezza; (Art. 96, comma 1, lettera g), D.Lgs. n. 81/2008)
o nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere anche il piano sostitutivo di 

sicurezza; (Art. 131, DLgs. 163/2006)
o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima dell'inizio  

dei lavori; (Art. 100, comma 4, D.Lgs. n. 81/2008)
o prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento consultare il rappresentante per la sicurezza; (Art.  

102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/2008)
o prima di apportare delle modifiche significative al Piano di sicurezza e coordinamento consultare il rappresentante 

per la sicurezza; (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/2008)
o designare gli addetti alla gestione dell'emergenza; (Art. 18, comma 1, lett. b) e art. 104, comma 4 del D.Lgs. n.  

81/2008)
o inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza; (Art. 90, comma 7, D.Lgs. n. 81/2008)
o affiggere copia della notifica in cantiere; (Art. 99, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008)
o partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore;
o prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione;
o osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. n. 81/2008; (Art. 95, D.Lgs. n. 81/2008)
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza; (Art. 100, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008)
o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII del D.Lgs. 81/2008; (Art. 96, comma 1, lettera  

a), D.Lgs. n. 81/2008)
o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi; (Art. 96, comma 1, lettera e), D.Lgs. n. 81/2008)
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o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente; (Art. 96, comma 1, 
lettera f), D.Lgs. n. 81/2008)

o sottoporre il cantiere a visita semestrale del Medico competente e del Responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione; (art. 41 e art. 104, comma 2, D.Lgs. 81/2008)

o tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi; (Art. 35 e art. 104, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008)

1.5.5 Datori di lavoro delle imprese affidatarie

Il Datore di lavoro delle imprese affidatarie, oltre ad adempiere ai compiti delle imprese esecutrici nel caso eseguano 
lavorazioni per proprio conto, provvede a:

o vigilare  sulla  sicurezza  dei  lavori  affidati  con  il  contratto  d'appalto  ed  in  particolare  sull'applicazione  delle  
disposizioni e delle prescrizioni del PSC. La vigilanza è richiesta nei confronti di tutti i lavori appaltati ed eseguiti  
da parte di propri lavoratori o di lavoratori delle imprese e di lavoratori autonomi sub affidatari (articolo 97, comma  
1, DLgs. 81/2008);

o attuare quanto disposto  dall'articolo 26 del DLgs.  81/2008, salvo quanto disposto all'articolo 96 comma 2, nei  
confronti delle imprese e lavoratori autonomi suoi subaffidatari (articolo 97, comma 2, DLgs. 81/2008);

o verificare, prima dell'inizio dei rispettivi lavori, la congruenza dei POS delle imprese subaffidatarie con il proprio  
POS e a trasmetterli al CSE in modo tale da consentirne la validazione entro quindici giorni dalla trasmissione. 

1.5.6 Responsabile dei Lavori
Soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo dell'esecuzione dell'opera; tale soggetto coincide con  
il progettista per la fase di progettazione dell’opera e con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dell’opera. Nel  
campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il  
responsabile unico del procedimento.

Il responsabile dei lavori provvede a:

o a far si che il progetto si attenga, sotto il profilo delle scelte tecniche che hanno ripercussioni sull'organizzazione  
del cantiere e sull'esecuzione dell'opera, ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto  
legislativo n. 81 del 2008; (Art. 90, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/2008)

o determinare la durata del lavoro o delle fasi di lavoro; (Art. 90, comma 1, secondo periodo, D.Lgs. n. 81/2008)
o designare, se del caso, il Coordinatore per la progettazione; (Art. 90, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008)
o designare, se del caso, il Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 90, comma 4, D.Lgs. n. 81/2008)
o designare il coordinatore per l'esecuzione anche nei casi in cui, dopo l'affidamento dei lavori ad un'unica impresa,  

l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata ad una o più imprese; (Art. 5, D.Lgs. n. 81/2008)
o valutare il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo tecnico; (Art. 90, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008)
o trasmettere il Piano di sicurezza e coordinamento alle imprese invitate a presentare le offerte per l'esecuzione dei  

lavori; (Art. 101, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008)
o comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi (da riportare nel cartello di cantiere) del 

coordinatore  per  la  progettazione  e  del  nominativo  per  l'esecuzione  dei  lavori;  (Art.  90,  comma  7,  D.Lgs.  n. 
81/2008)

o inviare  la notifica preliminare dei lavori,  conformemente  all'allegato XII  del D.Lgs.  n.  81/2008, all'organo di  
vigilanza competente per territorio (Azienda Unità Sanitaria Locale e Direzione provinciale del lavoro); (Art. 99,  
comma 1, D.Lgs. n. 81/2008)

o verificare l'idoneità tecnico professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, con le modalità di cui  
all'allegato XVII del D.Lgs. 81/2008; (Art. 90, comma 9, lett. a), primo periodo, D.Lgs. n. 81/2008);

o solo  nel  caso  di  lavori  privati,  i  requisiti  richiesti  nella  verifica  di  cui  al  punto  precedente,  possono  essere 
ugualmente soddisfatti mediante presentazione da parte delle imprese di certificato iscrizione CCIAA, del DURC e 
di una autocertificazione in ordine al possesso dei requisiti richiesti nell'allegato di cui sopra;(Art. 90, comma 9,  
lett. a), secondo periodo, D.Lgs. n. 81/2008);

o chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli  
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'INPS, all'INAIL e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione  
relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti; (Art. 90, comma 9, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008)

o solo nel  caso di  lavori  privati,  le  richieste  di  cui  al  punto precedente,  possono essere  ugualmente  soddisfatte  
mediante presentazione da parte delle imprese del DURC e di una autocertificazione relativa al contratto applicato;
(Art. 90, comma 9, lett. a), secondo periodo, D.Lgs. n. 81/2008);

o verificare l'operato del Coordinatore per la progettazione; (Art. 93, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008)
o verificare l'operato del Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 93, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008)
o provvedere,  su  segnalazione  del  Coordinatore  per  l'esecuzione  dei  lavori,  alla  sospensione  dei  lavori,  

all'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o alla risoluzione del contratto. (Art. 92,  
comma 1, lett. e), D.Lgs. n. 81/2008)

o fornire alle imprese appaltatrici e ai lavoratori autonomi, ai quali sono affidati in appalto o a contratto d'opera lavori  
all'interno dell'azienda, dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad  
opera e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività; (Art. 26, comma 1,  
lett. b), D.Lgs. n. 81/2008)

o promuovere,  nel  caso  di  affidamento  di  lavori  in  appalto  o  a  contratto  d'opera  all'interno  dell'azienda,  la 
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cooperazione  ed  il  coordinamento  nell'attuazione  delle  misure  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  e 
nell'informazione reciproca da parte dei vari soggetti esecutori dei lavori; (Art. 26, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008)

o i costi per la sicurezza non sono soggetti al ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici; (Punto 4.1.4 dell'Allegato  
XV, al D.Lgs. 81/2008)

o allegare il Piano di sicurezza e coordinamento al contratto d'appalto. (Art. 100, comma 2, D.Lgs. n. 81/2008)

1.5.7 Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è stato elaborato dal Geom. Silvio Tortello, con studio in Imperia, Viale  
Matteotti n° 4
Il Coordinatore per la progettazione provvede a:

o redigere il piano di sicurezza e coordinamento, in conformità all'art. 100, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008; (Art. 91, comma 1, 
lett. a), D.Lgs. n. 81/2008)

o riportare nel piano di sicurezza e coordinamento la stima analista dei costi della sicurezza;
o valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione all'ammontare dei costi per la  

sicurezza;
o eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori,  previa comunicazione al progettista,  integrazioni da  

apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della sicurezza;
o compilare il fascicolo degli interventi ulteriori; (Art. 91, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008)
o eventualmente, su richiesta del committente o del responsabile dei lavori, fornire indicazioni utili e supportare la fase della  

scelta delle imprese e dei lavoratori autonomi al fine di poter valutare l'idoneità tecnico professionale e la rispondenza dei  
concorrenti alle esigenze di sicurezza specifica nel piano di sicurezza e coordinamento.

1.5.8 Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Realizzazione 
dell'Opera

Il Coordinatore l'esecuzione provvede a:

o redigere il Piano di sicurezza e coordinamento, nel caso in cui la designazione è conseguente alla circostanze che i lavori  
inizialmente affidati ad un'unica impresa sono in realtà eseguiti da più imprese; (Art. 91, comma 1, lett. a), e art. 92, comma 2,  
D.Lgs. n. 81/2008)

o compilare il fascicolo degli  interventi  ulteriori,  nel caso in cui la designazione è conseguente alla circostanze che i lavori  
inizialmente affidati ad un'unica impresa sono in realtà eseguiti da più imprese.; (Art. 91, comma 1, lett. b), e art. 92, comma 2,  
D.Lgs. n. 81/2008)

o verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e coordinamento e delle relative  
procedure di lavoro (Art. 92, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008), garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base 
della complessità dell'opera e del grado di affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle fasi di  
maggiori criticità;

o verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza e coordinamento, ogni  
verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni comunicazione trasmessa alle imprese o da queste ricevute, dandone  
comunicazione scritta al committente o al responsabile dei lavori; 

o verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro coerenza con quanto disposto  
nel Piano di sicurezza e coordinamento; (Art. 92, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008)

o adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo degli interventi ulteriori; (Art. 92, comma 1, lett. b), D.Lgs. n.  
81/2008)

o verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza; (Art. 92, comma 1, lett. b), D.Lgs. n.  
81/2008)

o organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi; (Art. 92, comma 1, lett. c), D.Lgs. n.  
81/2008)

o verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare coordinamento dei Rappresentanti  
per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; (Art. 92, comma 1, lett. d), D.Lgs. n. 81/2008)

o segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze (violazioni agli art. 94, 95 e 96 D.Lgs. 81/2008 e  
alle prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento) da parte delle imprese e ai lavoratori  autonomi, previa  
contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere  
o la risoluzione del contratto; (Art. 92, comma 1, lett. e), D.Lgs. n. 81/2008)

o comunicare,  nel  caso in  cui  il  Committente  o il  Responsabile  dei  lavori  non addotti  alcun provvedimento  in  merito  alla  
segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea giustificazione, le “gravi” inosservanze all'Azienda USL e alla  
Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio; (Art. 92, comma 1, lett. e), D.Lgs. n. 81/2008)

o sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, fino alla verifica degli avvenuti  
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. (Art. 92, comma 1, lett. f), D.Lgs. n. 81/2008)

1.5.9 Lavoratore autonomo

I lavoratori autonomi provvedono a:

o attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza; (Art. 100, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008)
o attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 94, comma 1, D.Lgs. n. 81/2008)
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1.5.10 I dirigenti e i preposti

Con i termini di dirigenti e preposti nel cantiere si intendono il direttore tecnico di cantiere e i capi squadra.

I dirigenti provvedono a:

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII; (Art. 96, comma 1, lettera a), D.Lgs. n. 81/2008)
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza; (Art. 100, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008)
o esercitare  la  sorveglianza  sull'attuazione  di  tutte  le  misure  di  sicurezza  previste  nei  piani  di  sicurezza  affidati  alla  

sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori;
o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei lavori;  

(Art. 100, comma 4, D.Lgs. n. 81/2008)
o prima dell'inizio  dei  rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice   trasmette  il proprio piano operativo di sicurezza all'impresa  

affidataria. (Art. 101, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008)
o l'impresa  affidataria,  ricevuti  i  POS dalle  imprese  esecutrici  e  verificatene  la  congruenza rispetto  al  proprio,  trasmette  al  

coordinatore per l'esecuzione.  I  lavori   hanno  inizio  dopo   l'esito  positivo delle suddette verifiche che  sono effettuate  
tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall'avvenuta ricezione; (Art. 101, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008)

I preposti provvedono a:

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII; (Art. 96, comma 1, lettera a), D.Lgs. n. 81/2008)
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza; (Art. 100, comma 3, D.Lgs. n. 81/2008)
o sorvegliare sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza ed affidati alla propria squadra.

1.5.11 I lavoratori

I lavoratori dipendenti provvedono a:

o osservare  le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro,  dai dirigenti  e dai preposti,  ai fini  della protezione 
collettiva ed individuale; (Art. 20, comma 2, lett. b), D.Lgs. n. 81/2008)

o utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e  
le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza; (Art. 20, comma 2, lett. c), D.Lgs. n. 81/2008)

o utilizzare in modo appropriato i dispositivi  di protezione messi a loro disposizione; (Art. 20, comma 2, lett.  d), D.Lgs.  n.  
81/2008)

o segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di protezione,  
nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza; (Art. 20, comma 2, lett. e), D.Lgs. n. 81/2008)

o non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; (Art. 20, comma 2,  
lett. f), D.Lgs. n. 81/2008)

o non  compiere  di  propria  iniziativa  operazioni  o  manovre  che  non  sono  di  propria  competenza  ovvero  che  possono 
compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; (Art. 20, comma 2, lett. g), D.Lgs. n. 81/2008)

o sottoporre ai controlli sanitari previsti nei loro confronti; (Art. 20, comma 2, lett. i), D.Lgs. n. 81/2008)
o contribuire all'adempimento di tutti gli obblighi imposti dall'autorità competente o comunque necessari a tutelare la sicurezza e  

la salute dei lavoratori durante il lavoro; (Art. 20, comma 2, lett. a), D.Lgs. n. 81/2008)
o non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato motivo; (Art. 43, comma 3, D.Lgs.  

812008)
o sottoporre ai programmi di formazione e addestramento; (Art. 20, comma 2, lett. h), D.Lgs. n. 81/2008)
o utilizzare le attrezzature di lavoro e i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed all'addestramento ricevuti; 
o curare le attrezzature e i DPI messi a disposizione; 
o non apportare modifiche alle attrezzature di lavoro e ai DPI di propria iniziativa; 
o segnalare  immediatamente  qualsiasi  difetto  od  inconveniente  rilevato  nelle  attrezzature  di  lavoro  o  nei  DPI  messi  a  

disposizione; 
o segnalare qualsiasi infortunio o incidente relativo all'uso di agenti biologici; 
o abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti; 

1.5.12 Uomini-giorno
Entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate  lavorative prestate dai lavoratori,  anche autonomi,  
previste per la realizzazione dell’opera.

1.5.13 Piano operativo di sicurezza
Documento che il datore di lavoro dell’ Impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi  
dell’art. 17 comma 1, lettera a) del D.Lgs. 81/08, i cui contenuti sono riportati nell’ALLEGATO XV.

1.5.14 Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
Persona,  ovvero  persone,  elette  o  designate  per rappresentare  i  lavoratori  per  quanto concerne gli  aspetti  della  salute  e  
sicurezza durante il lavoro.
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1.5.15 Pericolo
Proprietà o qualità intrinseca di una determinata entità avente il potenziale di causare danni.

1.5.16 Rischio
Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego e/o di esposizione, nonché dimensioni  
possibili  del danno stesso.  Il  rischio (R) è funzione della magnitudo (M) del danno provocato e della probabilità (P) o  
frequenza del verificarsi del danno.

1.5.17 Valutazione dei rischi
Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori  nell’espletamento delle loro mansioni  ,  
derivante dalle circostanze del verificarsi di un pericolo sul cantiere di lavoro.

1.5.18 Prevenzione 
Il complesso delle disposizioni o misure adottate o previste in tutte le fasi dell’attività lavorativa per evitare o diminuire i  
rischi professionali nel rispetto della salute.

1.5.19 Agente
L’agente chimico , fisico o biologico , presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la salute.

1.5.20 Cantiere temporaneo o mobile
Qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di Genio Civile di cui all'allegato X del D.Lgs 81/08.

1.6 MISURE GENERALI DI TUTELA
I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera, osservano le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del  
decreto legislativo n. 81/08, e curano, ciascuno per la parte di competenza, in particolare:

a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza;
b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo coerente nella prevenzione le condizioni tecniche  

produttive dell’azienda nonché l’influenza dei fattori dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro;
c) l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base al  

progresso tecnico;
d) il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e  

nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di  
quello ripetitivo;

e) la riduzione dei rischi alla fonte;
f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso;
g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio;
h) l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro;
i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale;
l) il controllo sanitario dei lavoratori;
m) l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la sua persona e l’adibizione, ove possibile, ad  

altra mansione;
n) l’informazione e formazione adeguate per i lavoratori;
o) l’informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti;
p) l’informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
q) l’istruzioni adeguate ai lavoratori;
r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori;
s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso  

l’adozione di codici di condotta e di buone prassi;
u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e  

immediato;
v) l’uso di segnali di avvertimento e di sicurezza;
z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla  

indicazione dei fabbricanti.

Le misure relative alla sicurezza, all’igiene ed alla salute durante il lavoro non devono in nessun caso comportare oneri finanziari per i  
lavoratori.

1.7 OBIETTIVI DEL PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO

Il presente Piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art. 91, c. 1, lett. a), del D.Lgs. n. 81/2008, in conformità a  
quanto disposto all'art. 100 e all'allegato XV del medesimo decreto. L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi  
residui  della progettazione,  soprattutto quelli  interferenti  o di  tipo particolare,  e di  indicare le  conseguenti  azioni di  prevenzione e  
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protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di accettabilità.

Il piano si compone delle seguenti sezioni principali:
 analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati;
 organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite:

o relazione sulle prescrizioni organizzative;
o lay-out di cantiere;

 coordinamento dei lavori, tramite:
o pianificazione  dei  lavori  (diagramma  di  GANTT)  secondo  logiche  produttive  ed  esigenze  di  sicurezza  durante 

l'articolazione delle fasi lavorative;
o prescrizioni  sul  coordinamento  dei  lavori,  riportante  le  misure  che  rendono  compatibili  attività  altrimenti  

incompatibili;
 prescrizioni di sicurezza per fase lavorativa;
 stima dei costi della sicurezza;
 allegati.

Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrità durante l'esecuzione dei lavori,  
richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da parte delle imprese esecutrici.
Per  tale  motivo,  sarà  cura  dei  datori  di  lavoro  delle  imprese  esecutrici,  nei  rispettivi  Piani  operativi  di  sicurezza,  fornire  dettagli  
sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel presente piano di sicurezza e coordinamento.
Valutazione dei rischi nel Piano di sicurezza e coordinamento. La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto  
2.1.2. dell'Allegato XV al DLgs. 81/2008, relativamente alla valutazione dei rischi. Come già affermato precedentemente, l'obiettivo  
primario del PSC è quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute  
idonee, allo stato attuale delle conoscenze (fase progettuale), alla loro eliminazione o riconduzione entro limiti di accettabilità. Questa  
operazione è stata effettuata nel elaborazione del presente PSC. Tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, la cui  
valutazione, per ovvie ragioni, non è riportata nell'elaborato stesso,  sono esclusivamente rischi di progettazione, cioè rischi desunti  
dall'applicazione del progetto senza lo studio di sicurezza, in altri termini, in assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel PSC.
Evidentemente, sono rischi valutati inaccettabili. L'applicazione delle procedure e delle protezioni indicati nel presente PSC consentono,  
in alcuni casi, di eliminare del tutto, ma nella generalità dei casi, di ricondurre i rischi entro limiti di ammissibilità, cioè con il potenziale 
o di fare danni facilmente reversibili (graffio, piccola ferita, …) ma frequenti o di causare danni anche più elevati molto raramente. Si  
potrebbe parlare più propriamente di pericoli che di rischi. Un discorso a parte è stato fatto per la valutazione preventiva del rischio  
rumore. In accordo con l'art. 103 del D.Lgs. n. 81/2008, questa valutazione è stata operata facendo riferimento ai tempi di esposizione e  
ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla commissione prevenzione infortuni.
In particolare, come riferimento di base è stato adottato lo studio effettuato da parte del Comitato Paritetico Territoriale di Torino e  
Provincia e pubblicato con il volume “Conoscere per Prevenire – Valutazione del rischio derivante dall'esposizione a rumore durante il  
lavoro nelle attività edili”, Edizioni EdilScuola srl Torino.

1.8 Gestione del Piano di sicurezza e coordinamento

Scopo della presente sezione è quello di regolamentare il sistema di rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione delle norme  
contenute nel D.Lgs. n. 81/2008 ed in particolare dalle procedure riportate nel PSC, al fine di:
- facilitare lo scambio delle informazioni e la cooperazione;
- definire le modalità di azione del CSE durante la fase esecutiva;
- definire l'azione di controllo da parte del Committente o del Responsabile dei lavori;
- definire le modalità d'intervento del Committente o del Responsabile nei casi in cui la legislazione lo richiede.

Il Coordinatore dei lavori deve interloquire in prima persona con il direttore tecnico di cantiere di parte dell'Appaltatore, con i Datori di  
lavoro delle altre imprese esecutrici e con i Lavoratori autonomi. Il Direttore tecnico di cantiere, per parte dell' Appaltatore, i datori di  
lavoro delle imprese esecutrici (o loro delegati)  e i Lavoratori  autonomi devono uniformarsi  alla prescrizioni contenute nei Piani di  
sicurezza e alle indicazioni ricevute dal Coordinatore per l'esecuzione. Si rammenta allo scopo, che la violazione da parte delle Imprese e  
dei  Lavoratori  autonomi  agli  artt.  94,  95 del  D.Lgs.  n.  81/2008,  e  alle  prescrizioni  contenute  nel  PSC costituisce  giusta  causa di  
sospensione dei lavori, allontanamento dei soggetti dal cantiere o di risoluzione del contratto.
Le imprese esecutrici, prima dell'esecuzione dei rispettivi lavori, devono presentare il proprio Piano operativo di sicurezza (POS), da 
intendersi come piano di dettaglio del PSC, al Coordinatore per l'esecuzione. Non possono eseguire i rispettivi lavori se prima non è  
avvenuta  l'approvazione formale del POS da parte del Coordinatore per l'esecuzione.  Nel caso di lavori  pubblici,  l'Appaltatore  o il  
Concessionario,  entro  trenta  giorni  dall'aggiudicazione  e  comunque  prima  della  consegna  dei  lavori,  redige  e  consegna  il  POS 
(complessivo)  alla  Stazione  appaltante.  Anche  in  questo  caso  i  lavori  non  potranno  darsi  inizio  se  non  è  avvenuta  la  formale  
approvazione del POS da parte del Coordinatore per l'esecuzione. È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. n. 81/2008, di cooperare  
da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori  autonomi, al fine di trasferire informazioni  utili ai fini  della  
prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. Spetta al Coordinatore per l'esecuzione organizzare tra i  Datori di lavoro 
delle  imprese  esecutrici  e  dei  Lavoratori  autonomi  la  cooperazione  e  il  coordinamento  delle  attività  nonché  la  loro  reciproca 
informazione. Il CSE, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovrà tenere in cantiere delle riunioni di coordinamento,  
il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva.
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Denominazione
(fasi entranti)

Quando Convocati Punti  di  verifica
principali

Prima  riunione             
presentazione e verifica piano

prima dell'inizio dei lavori CSE –  DTC – DLG – RSPP 
(eventuale)

Presentazione  piano  e  verifica 
punti principali

Riunione ordinaria periodica prima  dell'inizio  o  al 
cambiamento di fasi di lavoro

CSE  –  DTC  –  Impresa  – 
Lavoratore autonomo

Procedure  particolari  da  attuare
Verifica  piano
Verifica sovrapposizioni

Riunione  di  coordinamento 
straordinaria

a  verificarsi  di  situazioni 
particolari

CSE – DTC – DLG - Impresa 
– Lavoratore autonomo

Procedure particolari da attuare

Riunione  di  coordinamento 
straordinaria nuove imprese

prima  dell'ingrasso  di  nuove 
imprese in cantiere

CSE  –  Impresa  -  RSPP 
(eventuale)

Procedure  particolari  da  attuare
Verifica piano

Riunione  di  coordinamento 
straordinaria modifica del PSC

quando necessario CSE - CSE – Impresa - RSPP 
(eventuale)

Nuove procedure concordate

Durante l'esecuzione dei lavori, ad opera del CSE, si provvederà a registrare su apposito documento (registro di coordinamento) la data,  
il motivo e i soggetti intervenuti nella riunione e a redigere un verbale di coordinamento in cui sono riportate sinteticamente le decisioni  
adottate. Inoltre, ad ogni sopralluogo in cantiere, il CSE provvederà alla redazione di un rapporto di visita in cantiere, come risultato del  
monitoraggio delle situazioni operative in cantiere al fine di verificare l'applicazione delle disposizioni contenute nei piani di sicurezza.
Periodicamente, il CSE provvederà ad inviare compia del registro di coordinamento, il/i verbale/i di coordinamento e il/i rapporto/i di  
visita al Committente o Responsabile dei lavori.
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